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Cavalese, 10 marzo 2006

Alla Procura della Repubblica di Bolzano

Piazza del Tribunale,1

39100 BOLZANO

Alla Procura della Repubblica di Belluno

Via Giacomo Matteotti, 36

32100 BELLUNO

Alla Procura della Repubblica di Trento

Presso il Tribunale

Largo Pigarelli, 2

38100 Trento

All’Assessore all’Ambiente

Provincia Autonoma di Bolzano

Michl Laimer

Palazzo 11, via Renon 4

39100 BOLZANO

All’Assessore all’Ambiente

Regione Veneto

Giancarlo Conta

Palazzo Balbi Dorsoduro 3901

30123 VENEZIA

All’Assessore all’Ambiente

Provincia Autonoma di Trento

Mauro Gilmozzi

Via J. Acconcio, 5

38100 TRENTO

Oggetto. Voli turistici in elicottero da Passo Gardena, dalla Valle Badia e Val Pusteria, da rifugio Monte Cherz verso il gruppo del Sella e sulla Marmolada – Punta Rocca.

Egregi Procuratori, egregi Assessori,


ancora una volta la nostra associazione è costretta a richiamare la Vostra attenzione su una pratica turistica eticamente discutibile che con continuità e incredibile frequenza irrompe nei cieli delle Dolomiti, l’eliturismo e l’esliki.

Ormai da anni, dal 1996 in Provincia di Trento e dal 1997 in Provincia di Bolzano, la pratica dell’eliski è vietata da normative severe. Nonostante questo nostri soci ed amici scialpinisti, lo stesso scrivente  che frequentiamo le zone in modo diretto siamo chiamati a denunciare la persistenza di questa attività sulle Dolomiti, in modo particolare in Marmolada, ma non solo.

Anche quest’anno, come già denunciato lo scorso anno (febbraio 2006), abbiamo rilevato:

- la piazzola di rifornimento dei voli degli elicotteri, sia quelli che partono da Monte Cherz (BL) che dalle valli della Provincia di Bolzano, è situata in modo stabile a Passo Gardena, sotto il rifugio del CAI;

- molti voli turistici giornalieri, anche decine, partono da località diverse delle vallate bolzanine, in modo particolare da passo Gardena, dalla valle Badia, dalla valle Pusteria;

- in modo continuativo il servizio di eliski è effettuato con piazzola di partenza e atterraggio sopra Passo Campolongo, rifugio Monte Cherz (BL);

- i voli panoramici sorvolano più volte aree montane del Gruppo del Sella e del Boè in Provincia di Bolzano, del gruppo del Sella versante trentino, e vanno ad atterrare a Punta Rocca - Marmolada;

- negli uffici turistici di Corvara e di Arabba è ben pubblicizzato, su depliant delle guide alpine, il servizio eliski. Tale servizio è inoltre pubblicizzato con vistosi cartelli e striscioni lungo la statale che da Corvara sale verso Passo Camplongo – Campo di golf;

- in tutte le situazioni rilevate, fatto di estrema gravità, vi è presenza di agenti di diversi corpi di polizia e che in nessuna situazione questi agenti si attivano per portare rispetto delle leggi o provinciali o nazionali (codice della navigazione aerea e regolamentazione dei voli);

- in nessuna delle situazioni registrate gli agenti presenti fanno rispettare le severe normative in materia di sicurezza dei voli, dei lavoratori, delle persone che transitano in zona.

E’ a tutti evidente che per mettere fine a tale attività sarebbe sufficiente un intervento degli agenti provinciali di sorveglianza della provincia di Bolzano, o delle diverse polizie dello Stato. Sarebbe sufficiente intervenire presso la base logistica di rifornimento di Passo Gardena e interdire, nel rispetto della legge provinciale 27.10.1997, n°15, i voli che partono dalle valli Gardena, Badia e Pusteria.

Va segnalato come sia praticamente impossibile che questi voli vengano effettuati rispettando la normativa nazionale in materia di volo, cioè essere in possesso di piani di volo regolarizzati e autorizzati. Ricordiamo che il processo in corso in Piemonte che riguarda l’incidente al Sestiere del 2004 e vede diversi imputati ha come oggetto principale di accusa nella pratica dell’eliski e dell’eliturismo proprio l’assenza dei piani di volo. Sarebbe grave che le autorità pubbliche e le forze di sicurezza prima di intervenire sulle Dolomiti stiano attendendo il verificarsi di un ulteriore grave incidente. Ricordiamo come la scrivente associazione dal 1996 chiede l’interdizione dei voli su tutte le montagne italiane e da tempo richiami le Procure in indirizzo nel fare rispettare le normative presenti ovviamente nelle due province autonome, ma anche nella Regione Veneto laddove la normativa nazionale sui voli sia violata, come quella che riguarda le norme di sicurezza e le norme autorizzatorie che i comuni devono obbligatoriamente avere rilasciato per l’atterraggio e il decollo dei voli, sia a Monte Cherz ( Livinallongo BL) che su Punta Rocca – Marmolada (Rocca Pietore BL).

Nelle giornate dal 23 marzo 2007 al 25 marzo 2007 un gruppo di alpinisti che fanno riferimento alla scrivente associazione terranno un presidio di controllo del ghiacciaio della Marmolada con presenza in tende per poter dormire in quota.

Il giorno 25 marzo questi alpinisti saranno raggiunti in vetta a Punta Rocca  - Marmolada da un nutrito gruppo di scialpinisti  provenienti da tutta Italia per testimoniare in modo concreto la contrarietà ad una forma di turismo tanto aggressiva, violenta e offensiva nei confronti degli ambienti naturali dell’alta montagna.

Con questa informativa – esposto siamo a chiedere alle istituzioni pubbliche delle Province di Trento e Bolzano e della Regione Veneto di attivare in modo serio ed efficace i loro servizi di sorveglianza affinché le leggi provinciali e nazionali qui citate vengano tutte rispettate;

siamo a chiedere alle tre Procure della Repubblica di attivare tutte le procedure necessarie al fine di verificare eventuali inadempienze degli organi di sorveglianza presenti sul territorio e la verifica del mancato rispetto delle leggi nazionali e provinciali in materia di volo.

Siamo a disposizione per ogni dovuto chiarimento, anche con testimoni diretti.

Per Mountain Wilderness Italia

Il portavoce Luigi Casanova.

Luigi Casanova via delle Cesure, 23 38033 CAVALESE (TN)
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